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Noi, schiavi
dell'onnipotenza
tecnologica

Roberto Barbolini

iberi, liberi siamo noi
/Però liberi da che co-
sa...: ricordate la can-

zone di Vasco Rossi? Il quesito
del Blasco, maître à penser
d'una «generazione di sconvol-
ti/che non ha più santi né eroi»
(e non solo di quella) non è di
portata trascurabile. Libertà,
c'insegna il dizionario, è «la fa-
coltà di pensare, di operare, di
scegliere a proprio talento, in
modo autonomo». Generazioni
di esseri umani hanno lottato e
sono morti per lei: «Libertà va
cercando, ch'è sì cara/ come
sa chi per lei vita rifiuta» ci ri-
corda un 'paroliere' più illustre
persino di Mogol, tant'è vero
che - proprio come Vasco - ba-
sta citarlo per nome: Dante.
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Ce
erciò non stupisce af-
fatto che 'libertà' sia
la parola chiave scelta

dal comitato direttivo per il Fe-
stival Filosofia del 2021. Anche
perché il concetto era già impli-
citamente sotteso al tema delle
macchine su cui s'è incentrata
l'edizione di quest'anno, conclu-
sasi vittoriosamente ieri sera
malgrado le difficoltà logistiche
e psicologiche create dal covid.
Nei tre giorni della kermesse si
è parlato molto di robot, cy-
borg, algoritmi, ma soprattutto
di quel confine sempre più labi-
le tra natura e artificio, tra uma-
no e post-umano, che rende co-
sì rischiosa la nostra schiavitù
nei confronti dell'onnipotenza
tecnologica, obbligandoci sem-
pre di nuovo a ridefinire il signifi-
cato della parola libertà. Non a
caso, la lezione magistrale con
cui Silvia Vegetti-Finzi ha chiu-
so ieri sera il festival nella corni-
ce di Piazza Grande s'intitolava
'Corpo-protesi e dissolvenze
dell'identità'. Pensateci bene:
seppure con le migliori intenzio-
ni terapeutiche, i progressi
dell'ingegneria robotica applica-
ti alla medicina, a furia di rim-
piazzare organi, potrebbe arriva-
re a sostituire completamente
un essere umano, cervello com-
preso, con un sosia risultante
dall'assemblaggio dei suoi pez-
zi di ricambio. A questo punto
che ne sarebbe dell'identità? E
della tanto decantata libertà
umana? Sembra un incubo fan-
tascientifico, ma in fondo è solo
la versione 2.0 del paradosso fi-
losofico della nave di Teseo, sul
quale si scervellavano già i gre-
ci. Se alla famosa imbarcazione
dell'eroe, pur conservandole

l'identica forma, venissero via
via sostituiti tutti i pezzi, sareb-
be ancora la stessa nave? E se il
Festival Filosofia sostituisse tut-
ti i membri del suo comitato di-
rettivo, sarebbe pur sempre lo
stesso festival? Arduo risponde-
re, visto che neppure ciascuno
di noi è davvero sicuro di essere
se stesso, soprattutto se riflettia-
mo sul fatto che in sette anni tut-
te le cellule del nostro corpo so-
no cambiate. E nel frattempo ci
hanno magari trapiantato orga-
ni o aggiunto protesi meccani-
che. Sì: «liberi liberi siamo noi»,
o forse no. Parliamone. Senza
neppure aspettare l'anno prossi-
mo.
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Covid a scuola, altri quattro casi

En
Festival, 40mlla seduti nelle piazze
L'anno prossimo si parla di' libertà'
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